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Al S. Paolo i « violo » (privi di 4 titolari) con poche speranze 

Turno favorevole per 
Lazio Napoli e Milan? 

Difficile trasferta per la Juve (senza Capello) 
a "Marassi" - Inter senza Mazzola a Foggia 
Verona-Roma importante per la lotta in coda 

Il centro avanti del Napoli CLERICI sarà il giocatore più 
pericoloso per la Fiorentina (anche nella sua veste di ex viola) 

ecoooeooooooooooooocxx Sportflash 
Percorso d'emergenza Tirreno-Adriatico 

• IL PERDURARE DEL MALTEMPO ha messo In appren
sione gli organizzatori della Tirreno-Adriatico, la corsa cicli
stica In programma dal 12 al 16 marzo. Qualora non fosse 
possibile/ mercoledì 13, transitare per il valico di Forca 
d'Acero è stato predisposto un percorso d'emergenza: par
tenza da Frosinone sino a Cassino per indirizzarsi verso Ve-
nafro e Alfedena e raggiungere Pescassero!! attraverso il Colle 
di Croce e Barrea. In tal caso, la tappa risulterebbe più 
lunga e sfiorerebbe I 200 chilometri. 

Calciatore semipro muore per infarto 
• UN GIOCATORE DEL e PORTICI >, squadra che milita 
nel campionato di calcio di Serie D, Tommaso Esposito, di 
27 anni, è morto per infarto mentre sfava rientrando nella 
propria abitazione di Napoli. Esposito, che aveva svolto re-

' golarmente l'allenamento allo stadio di Portici, stava salendo 
le scale della sua abitazione quando è stato colpito da im
provviso malore. Soccorso dalla moglie e da alcuni vicini di 
casa, è stato trasportato nell'ospedale Loreto Mare, ma è 
morto durante il tragitto. La morte, secondo i primi accerta
menti, è stata causata da infarto. 

Tuffi: Di Biasi guida la classifica in Coppa Europa 
• AL TERMINE della prima giornata della Coppa Europa 
di tuffi dal trampolino di un metro il campione olimpionico 
Klaus Di Biasi conduce la classifica provvisoria con punti 6,90 
di vantaggio su Giorgio Cagnotto e oltre 25 punti sul sovietico 
Matkowski. In campo femminile la svedese Ulrika Knape, man
cando le cecoslovacche, le jugoslave e le francesi, ha avuto 
facilmene ragione della sua connazionale Agneta Henrichson 
ed è in testa alla classifica parziale. Ed ecco la classifica: 
1) Di Biasi Klaus (It.) punti 350,25; 2) Cagnotto Giorgio (It.) 
343,40; 3) Matkowsky Nikolai (URSS) 323,70: 4) Puchow Jakob 
(Poi.) 311,60; 5) Taubert Frank (DDR) 289,15 

Triplo salto mortale di un sovietico 
• UNA IMPRESA SPORTIVA eccezionale è stata compiuta 
dall'atleta sovietico V. Bindler di Minsk, alle gare di esercizi 
acrobatici svoltesi a Kiev. Egli ha eseguito senza pedana un 
salto mortale triplo. Si tratta, secondo quanto affermano gli 
esperti, del primo salto mortale triplo, compiuto da terra, dei 
mondo. Bindler ha compiuto il triplo salto mortale alle gare 
di selezione svoltesi a Minsk, con la partecipazione di 127 
atleti, per il primo campionato del mondo di acrobatica che 
•i svolgerà dal 12 al 15 giugno del corrente anno a Mosca. 5 
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Superato senza danni l'o
stacolo costituito dalla tra
sferta di Firenze, ora la La
zio può stare alla finestra (o 
Quasi...) a vedere le altre 
che si affannano a loro vol
ta contro scoali veramente 
difficili: a cominciare da Na
poli e Fiorentina (che sono 
alle prese in un confronto 
diretto molto appassionan
te), per continuare con la Ju
ve chiamata a giocare in ca
sa del Genoa disperato per 
non parlare dell'Inter (ormai 
fuori dalla lotta) che è di 
scena a Foggia. In pratica so 
lo il Milan sembra sulla carta 
avere un compito facile co-
vie quello della Lazio giocan
do in casa contro il Vicenza 
che può essere pericoolso so
lo ver la sua « disperazione ». 
Ciò premesso andiamo a da
re una occhiata alle notizie 
provenienti dai vari quartier 
generali. 

Per la Lazio come si è 
detto dovrebbe essere una do
menica di riposo, almeno par
ziale. Perché è vero che Mae-
strelli è preoccupato per l'as
senza di Martini (al punto che 
forse accelera il recupero di 
Re Cecconi arretrando Insel-
vini) e che nel clan lazia
le • si teme il Cesena per i 
suoi precedenti (una vittoria 
e due pareggi tra coppa I-
talia e campionato); ma è 
anche vero che questo Cese
na in fondo non dovrebbe ri
velarsi un aran brutto dia
volo anche perché è orbo del
la estrema difesa titolare (il 
portiere Mantovani ed i ter
zini Cencarelli e Frosio). Per 
quanto riguarda Napoli-Fio
rentina (un match che farà 
registrare sicuramente il tut
to esaurito) le speranze dei 
viola sembrano ridotte al lu
micino a seguito dell'accaval
larsi dei forfait: prima Mer
lo e Beatrice poi anche Del
la Martira e Roggi. Tenete 
poi conto che il Navali in 
casa ha sempre vinto (sdi
vo lo scivolone con il Mi-
lan) e che i viola sono al
l'asciutto da tre domeniche: 
vedrete che le conclusioni non 
sono favorevoli ai ragazzi di 
Radice. 

E passiamo alla Juve che 
è impegnata in una difficile 
trasferta a Marassi, difficile 
non solo perché il Genoa gio
ca il tutto per tutto, ma 
anche perché tra i bianco
neri dovrebbe mancare Ca 
pello che si è fratturato il 
naso in allenamento: ed inol
tre pare che tra i torinesi 
serpeggi una certa rassegna
zione dopo gli ultimi risulta
ti negativi. Per le milane
si invece si è accennato co
me l'Inter (senza Mazzola) 
avrà • vita dura a Foggia 
mentre il Milan gode dei fa
vori indiscussi del pronosti
co contro il Vicenza. 

Degli altri tre incontri in 
programma Bologna Cagliari 
è l'unico privo di interessi di 
classifica, vedendo alle pre
se due squadre che si batto
no solo per il prestigio. L'in
certezza comunque è grande 
perché se il Bologna sa far
si valere tra le mura ami
che (ed inoltre si è dimo
strato in buona salute nella 
amichevole di giovedì con gli 
svedesi) però il Cagliari •ìa 
qualche domenica sembra a-
vere un rendimento partico
larmente positivo in trasfer
ta (ove può meglio giostra
re in contropiede lanciando 
il suo bomber Riva). • 

Infine Torino - Sampdoria 
e Verona • Roma (insieme 
a Genoa - Juve e Milan -
Vicenza) possono avere gran
de importanza per la bassa 
classifica. I blucerchiati del
la Samp, come i cugini del 
Genoa giocano una delle uU 
Urne carie e con poche spe
ranze perché i granata po
trebbero risultare « •-•ncati-» 
dall'avvento di Fabbri al po
sto di Giagnoni (inoltre si 
sa che la Samp fuori casa 
rende pochissimo). 

I gialloblu del Verona in
vece cercano di approfittare 
delle difficoltà delle rivali (le 
due genovesi ed il Vicenza) 
ver fare un passo forse deci
sivo verso la sicurezza: pe
rò la Roma st presenta co
me un osso assai duro. La 
squadra di Liedholm infatti 

è in chiara ripresa e per di 
più a Verona si presenterà 
con una tattica chiara
mente difensiva, recuperando 
Bertini (da opporre a Ziga
ni) al posto di Negrisolo o 
Rocca (visto che Morint si è 
ristabilito e che LiedhoUn ha 
dichiarato di non voler toc
care né Cordova né Domen-
ghini). 

Insomma se in testa si do
vrebbe registrare un nuovo 
passo avanti di Lazio, Milan 
e Napoli, in coda è probabi
le che si verifichi un passo 
indietro delle due genovesi 
e del Vicenza, mentre Verona-
Roma potrebbe concludersi 
con un pareggio che forse non 
^contenterebbe nessuno (se 
perdessero le genovesi ed il 
Vicenza, agli scaligeri anche 
un punto starebbe bene). 

( : Sulle nevi cecoslovacche si conclude la Coppa del mondo 

Piero Gres non vuole inciampare 
sugli ultimi 

Savignone vince 
la Tris (10-5-1) 
Savignone, ben guidato da 

Giancarlo Baldi che è passa
to subito in testa grazie ad 
un volo spettacolare, ha vin
to la corsa «Tris» svoltasi 
ieri a Bologna, precedendo 
Monte Nanos (che ha tallo
nato per tutto il percorso) 
e Cabaret. Alla combinazione 
10-5-1 spettano 829 mila lire. 

due gradini 
L'austriaca Kaserer vince l'ultimo « gigan
te», precedendo la connazionale Proell 
che si è aggiudicata la Coppa del mondo 

Nostro servizio 

GRQS (a sinistra) se vince oggi può dire di avere in tasca la Coppa, ma deve guardarsi 
da Hinterseer (a destra) 

Oggi la Milano-Torino e l'avvio della Parigi-Nizza 

VENDETTA DI DE VLAEMINCK? 
(Szurkowski contro Merckx) 

Anche Gimondi nella corsa a tappe francese che per la prima volta vede alla partenza i dilettanti polacchi 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 8 

Domani si disputa la Mila
no-Torino e inizia la Parigi-
Nizza con la novità di una 
formazione dilettantistica mi
schiata ai professionisti. Ac
canto a Merctac Gimondi, Bas-

Domani 
«L'ora di 

piazza 
Navona» 
Domani, con ritrovo alle 

ore 9 e partenza alle ore 10, 
si svolgerà a piazza Navo
na una manifestazione di 
atletica leggera organizzata 
dall'UlSP di Roma ed a-
perta a tutti. Le numerose 
adesioni già pervenute da 
parte di gruppi sportivi po
polari, Crai, associazioni di 
atletica mostrano nel con
creto l'interesse per questa 
nuova proposta dell'UlSP 
di Roma. 

L'iniziativa, denominata 
e L'ora di piazza Navona * 
intende anche portare avanti 
la richiesta della chiusura 
alle macchine del centro 
storico per una nuova poli
tica dei vecchi quartieri, e 
per garantire anche al gio
vanissimi la posibllità di 
spazio nelle e isole di gioco » 
Le Iscrizioni si ricevono 
presso l'UlSP di Roma in 
viale Giotto, 14 (tei. 57S395), 
oppure direttamente alla 
partenza. 

Do oggi o Goteborg europei «indoor» di atletica leggera (TV - 16,30) 

Dionisi e Del Forno 
per un salto d'oro 

H campionati europei di atle
tica leggera al coperto sono na
ti nel 1966. Ma allora (e cosi 
fu per 4 anni sì chiamarono 
« Criterium » o e Giochi euro 
pei>. Quella di quest'anno che 
Si disputerà oggi e domani a 
Goteborg 'S\ezia) sarà quindi 
la nona opzione (la quarta se 
vogliamo riferirci alla edizione 
ufficiale dei campionati). 

Uno sguardo al passato è 
d'obbligo. Tanto più che il pas 
iato è ricchissimo di cose inte
ressanti. Anzi, si può addirittu 
ra dire, sul filo dei personaggi. 
che quando si chiamava « Cri 
terium > valeva di più. 
<• Le prime tre edizioni a Dort 

mund (27 marzo 1066). Praga 
(11-12 marzo 1967). Madrid (9 10 
marzo 1968) ebbero un parai 
lelo eccezionale: i I 500 metri e 
la - gara breve sugli ostacoli 
(nel *66 si gareggiò sui 60 me 
tri nelle altre due occasioni sui 
IO) furono vinte da due ecce-
ffjónaii campioni che videro, in 
Hfuito, confortate le loro vit

torie nel campionato maggiore. 
quello dall'aperto (Atene 1969. 
stadio Karaiskakis). Si tratta 
di John Whelton e di Edy Ot 
toz. li britannico, che prese a 
preferire le e indoor > al cross. 
€ costruì » proprio sui brevi 
quelli delie « indoor > quel 
e rush » bruciante che gli per 
mise di crocifiggere, sul tartan 
del Karaiskakis ateniese, prima 
il nostro Franco Arese e poi il 
lungo polacco Szordvkowski. Ot-
toz. invece, si divertì moltissi 
mo. sul fulmineo percorso di 
mezza gara, a lasciarsi dietro 
atleti del calibro di Cristiakov. 
Mikhailov e Nickel (ad Atene 
gli riuscirà di meglio: mise alle 
spalle il grande Emery che. 
stufo della « killer event >. la 
gara che uccide, i 400 metri, era 
passato dagli ostacoli intermedi 
a quelli alti). 

Il computo delle medaglie 
delle edizioni (dopc Madrid si 
gareggiò a Belgrado. 8-9 marzo 
1969; a Vienna. 1415 marzo 
1970, e fu la prima edizione 

ufficiale degli « Europei » al co
perto: a Sofia. 13-14 marzo 
1971: a Grenoble, l i 12 marzo 
1973) \ede nettamente al co
mando l'Unione Sovietica con 
39 medaglie d'oro. 32 d'argon 
to e 31 di bronzo, davanti alla 
RDT (29 - 29 - 17). alla RFT 
(19 11 - 15). all'Ungheria '7 • 
3 - 3), alla Francia (6 - 6 - 8). 
alla Cecoslovacchia (5 - 7 - 14). 
all'Italia (5 • 0 2). alla Roma 
nia (4 - 7 - 10). alla Bulgaria 
(3 4 4). all'EIRE (3 - 1 - 2). 
al Belgio (2 2 0). all'Austria 
e alla Norvegia (2 - 1 - 0). alla 
Svezia ( 1 - 4 - 4 ) . alla Jugo
slavia (1 - I 2). alla Grecia 
(1 - 1 1). alla Spagna (0 - 4 -
4). alla Sviz7era (0 - 2 - 1). al
l'Olanda (0 - 1 - 1) e alla Fin 
landia (0 0 - 4 ) . L'anno scor
so si è vissuta la splendida 
giornata di Renato Dionisi 
(e l'uomo migliore del mondo — 
per dirla con Bruno Cacchi) — 
quando sta bene: il meno sop
portabile quando gli gira stor
ta ») vincitore a quota 5,40. Re

nato entrò in gara a 5.10 (su 
pera t i . al secondo salto), poi fe
ce i 5.30 al terzo balzo e 5.40 
ancora al terzo. Mancò i 5.50 
perchè sopraffatto dalla gioia 
di tanta vittoria. 

Quest'anno Renato ci ripro
va. E con lui ci prova anche 
Del Forno (che l'anno scorso 
giunse 9. con 2.14). Enzo (scuo
la friulana di Zanon) sembra 
tutto fuorché un saltatore in al 
to. Con la stimolazione elettri 
ca, con l'allenamento e con 
l'autoipnosi è diventato uno dei 
migliori europei. Potrebbe an
che vincere; e sarebbe una vit
toria della volontà 

A Goteborg non ci sarà il 
pìccolo giardiniere di Lovanio. 
Emilel Puttemans. Ma tutti sa 
ranno pronti ad applaudire il 
trionfo di Mona Lisa Pursiainen 
che ha lanciato la grande sfida 
(l'appuntamento è a Roma, in 
settembre) all'invincibile Rena
te Stecher. 

r. m. 

so, Poulidor, Zoetemelk, Fuen-
te, Thevenet, Guimard e Van 
Linden agiranno i polacchi 
Szurkowski, Szoda, Matusiak, 
e compagni. E' il pri
mo confronto «open», è l'a
pertura ad un ciclismo osteg
giato da coloro che non ve
dono più in là del proprio 
naso, che riducono il tutto 
ad un fatto contingente (la 
paura di perdere) mentre non 
è il risultato il fattore prin
cipale, bensì l'avvio di un con
tatto, di un discorso con pro
spettive assai interessanti. Sa-
rebbe bello, ad esemplo, avere 
un Giro d'Italia con le nazio
nali della Polonia, dell'Unio
ne Sovietica e della Cecoslo
vacchia, e lo avremmo se 1 
dirigenti delle squadre no
strane non si opponessero te
stardamente. Avremmo un ci
clismo veramente grande, 
con vantaggi di ogni sor
ta anche nel caso che Szur
kowski (è un'ipotesi) doves
se battere Merckx. E comun
que il mondo cammina in 
tutti i sensi nonostante l'ot
tusità di certa gente. -

Edoardo Merckx ha perso la 
Parigi-Nizza per due anni ad 
opera del ' vecchio Poulidor. 
38 primavere e ancora la vo
glia di pedalare. Edoardo pen
sa di vincere, ovviamente, an
che per affrontare di slancio 
la Milano-Sanremo dove ten
terà di eguagliare II record 
di Costante Girardengo (sei 
trionfi). La temuta tenia (l'ha 
detto anche uno specialista 
tedesco) non esiste, chissà se 
Edoardo è in crescendo oppu
re ancora In rodaggio: la pro
va francese (domani il prolo
go a coppie) misura 1.214 chi
lometri e dirà la verità, poi
ché sono parecchi gli ostacoli 
compresi negli otto giorni di 
gara. 

Gimondi dovrà uscire dal 
guscio più di quanto non ha 
fatto nel Giro di Sardegna; 
Basso ha da smentire quelli 
che lo considerano un « og
getto misterioso», e tornan
do a Szurkowski (il campio
ne mondiale dei dilettanti) 
non ci pare il caso di antici
pare i tempi. E' alla prima 
esperienza del genere, e dice 
bene il giovanotto: «Final
mente potrò conoscere quel 
diavolo d'un Merckx...». 

La Milano-Torino. 209 chilo
metri, solito tracciato, pianu
ra con qualche ondulazione 
sino a Mongrando, poi i bo
schetti della Serra e un fina
le col Colle di Superga ad un 
tiro di schioppo dal traguar
do (la pista del motovelodro
mo) presenta un elenco di 
134 iscritti e due favoriti: Mar
cello Bergamo perchè viene 
dal successo riportato nel Gi
ro del Levante, e Roger De 
Vlaeminck perchè ricorda con 
rabbia la volata dello scorso 
anno. Sapete: 11 belga sostie
ne di aver perso per colpa 
del giudice d'arrivo e non dal
lo stesso Bergamo. 

Il Colle di Superga rara da 
giudice? ET probabile, e allo
ra Includiamo nel pronostico 
anche 1 nomi di Paoltnl. Pa-
nizza, « Zilloli. Francesco Mo-
ser. Bitossi, senza voler tra
scurare gli spagnoli Perù rena, 
Galdos e Lazcano; Francloni, 
Fabbri e Riccomi; Borgogno
ni e Dancelll, e occhio al de
butto del colombiano Nino, 
all'esordio stagionale di Batta
g l i , ai due Baronchell! e al 
rafani (Ro&slgnoll, Fraccaro 

e Zanoni) dell'ultima leva. E 
Motta? Motta è appena gua
rito da un'infezione e rico
mincia la preparazione per la 
Milano-Sanremo. Il più in for
ma del suoi compagni sem
bra Gosta Pettersson. svede
se anzianotto, ma volitivo. 

E' la corsa più antica d'Ita
lia. Nata nel 1876, la Milano-
Torino festeggerà domani la 
sessantesima edizione. Figure 

leggendarie (Gerbi, Pellissier, 
Girardengo, Belloni) figurano 
nel suo albo d'oro, e andiamo 
a vedere cosa succederà in 
questo sabato ciclistico di 
marzo, a 98 anni di distanza 
dalla vittoria dell'ingegnere 
Magretti. E' trascorso un se
colo e il ciclismo è sempre 
giovane. 

Gino Sala 

VYSOKE TATRY. 8 
L'ultima prova della Coppa del 

mondo di sci femminile — si è 
trattato di uno slalom gigante 
— è stata vinta dall'austriaca 
Monika Kaserer che (col tempo 
di l'18"57) ha preceduto la con
nazionale Anne Marie Proell 
(l'18"96) e la Svizzera (che sta 
concludendo in modo eccellente 
una buona stagione) Lise Marie 
Morerod. L'italiana Claudia 
Giordani si è piazzata al quinto 
posto staccata di un secondo e 
mezzo. 

La Proell aveva vinto da pa
recchio tempo la Coppa del mon
do. Ha, tuttavia, voluto impe
gnarsi anche in quest'ultima ga
ra. Ecco, comunque, i dettagli 
della coppa femminile: la Proell 
ha trionfato nella classifica as
soluta con 263 punti davanti alla 
connazionale Kaserer (153). Nel
la discesa, prima è la Proell 
(120 punti), davanti alla Madig 
(72) e alla Drexel (70); nello 
slalom gigante successo della 
Wenzel (Liechtenstein) sulla Ser-
rat (71 punti contro 68), terza è 
la Kaserer e quarta la Morerod; 
nello « speciale » trionfo della 
Zechmeister (103 punti) davanti 
alla Mittermeier (87) e alla Ser-
rat (63). Per quanto riguarda 
la classifica per nazioni figura 
prima l'Austria (619 punti) con 
nettissimo margine sulla RFT. 

Intanto gli uomini affilano le 
armi perchè tra sabato e dome
nica si spenderanno gli ultimi 
spiccioli di una lunga stagione. 
Pierino Gros è il grande favorito. 
Se non si lascerà tradire dal 
temperamento dovrebbe vincere 
Dovrà fare molta attenzione ad 
Hans Hinterseer e. naturalmen
te, a Gustavo Thoeni. Avrà. 
Gros. un margine di vantageio. 
ma dovrà anche subire, psicolo
gicamente. il timore di mollare 
a uno dei grandi avversari. 

E' un fatto, tuttavia, che que
sta coppa più che poterla vin
cere Hinterseer o Thoeni la può, 
soprattutto, perdere Pierino. Sta
remo a vedere. 

S. W . 
• • • 

ANDORRA. 8 
Si è disputato, nella piccola 

località pirenaica uno slalom 
speciale valido per la Coppa 
Europa. Ha vinto il francese 
Roland Rochenof (91"51) che ha 
preceduto l'italiano Paolo Chie
sa e il tedesco federale Alfred 
Hagn. Buona, complessivamente. 
la gara degli italiani che hanno 
piazzato altri due atleti nei pri

mi dieci: Nani De Ambrogio (5. 
in 92"91) e Diego Amplatz (6. in 
93"58). Lo slalom è stato parti
colarmente difficile, visto che 
solo 28 degli 80 partenti si sono 
classificati. 

Squalifica tolta al 
campo del Catania 

MILANO, 8. 
La « Disciplinare » della Lega 

nazionale calcio, ha squalificato per 
una giornata effettiva di gara, Il 
giocatore Rosslnelli (Sampdoria) 
per « aver tentato di falsare il r i
sultato del controllo "antidoping", 
aggiungendo dell'alcool etilico nel 
flacone di prelievo del liquido or
ganico ». 
L'organismo disciplinare della Lega 
ha poi respinto le opposizioni dal 
Brescia, confermando la squalifica 
per due giornate effettive di gara 
inflitta al giocatore Cinquepalml 
(gara Brescia-Reggiana del 24 feb
braio 1974) e del Verona, confer
mando l'ammonizione con diffida 
inflitta al giocatore Luppi. La • Di
sciplinare » ha inline accolto l'op
posizione del Catania, tramutando 
la squalIC-a del campo per una 
giornata effettiva di gara nella san
zione dell'ammenda di due milioni 
di tire con diffida. 

totocalcio 

Bologna-Cagliari 
Foggia-Inter 
Genoa-Juventus 
Lazio-Cesena 
Milan-Vicenza 
Napoli Fiorentina 
Torlno-Sampdoria 
Verona-Roma 
Brescia-Perugia 
Brindisi-Spal 
Novara-Como 
Ternana-Ascoli 
Varese-Atalanta 

1 X 
x 1 2 
x 1 2 
1 
1 
1 X 
1 X 
X 
X 
X 
X 
1 X 
1 

totip 

PRIMA CORSA 

SECONDA CORSA 

TERSA CORSA 

QUARTA CORSA 

QUINTA CORSA 

SESTA CORSA 

x 1 
2 x 
1 x 
1 
1 
X 1 
x 2 
2 x 
2 
1 
1 x 2 
x 2 1 
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solo per poter dire mare pulito1 

abbiamo speso 53 miliardi. 
ma noi possiamo dirlo 

(la sola vacanza che hai, spendila bene) 

# 

Che senso ha dire • an
diamo al mare » se poi il 
mare mette paura? 
Il nostro è un mare tran
quillo che arriva dolce
mente alle grandi spì?g-
ge sabbiose ed è anche 
un mare veramente pu
lito grazie ai grandi im
pianti dì depurazione che 
abbiamo costruito. 
Ecco un motivo in più per 
scegliere la Riviera che 
corre dal delta del Po a 
Cattolica, un motivo che 
si aggiunge al verde dei 
nuovi parchi che sorgono 
accanto alla secolare pi-
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neta. al grande bosco 
della Mesola. ai mosaici 
bizantini e ai castelli me-
dioevali. al folklore e alla 
cucina tipica, alla cordia
lità delia nostra gente e 
alia convenienza dei no
stri prezzi. 
Ecco, c'è solo l'imbarazzo 
della scelta. Anche così si-
spiega la fedeltà dei no
stri turisti. Sulla nostra 
Riviera c'è sempre qual
cosa da scoprire; c'è la 
certezza di una vacanza 
diversa, più completa, 
spesa veramente bene. 

riviera adriatica 
dai del tu all'estate 

Regione Emilia-Romagna, Province, Enti Provinciali per il Turismo, 
Comuni ed Aziende di Soggiorno dell» Riviera Adriatica dell'Emilia-Romagna, 

*Mw<u":fr*» *Arr: \ 
, » . 

\fc> JiAK^ r i t M * 'cràyìKiàt'i**t5&-/i' S> *èsik&ì£ì:Jb r&M%ffiì&Ìg£ 
uhAt4^^J^dM^^^à^ 2&tifc ^ y4$^S 


